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Circ. n.13/2026-27  Andria, prot. n. 6598 del 07.09.2026 

Al Personale DOCENTE e ATA 

Alla DSGA 

All’Albo online / AL Sito Web 

Oggetto: Disposizioni organizzative relative al rispetto dell’orario e dei doveri di servizio, alla sicurezza e 
alla vigilanza. 

Si ritiene utile e opportuno richiamare le SS.LL. alle attenzioni e responsabilità connesse al proprio ruolo e profilo 
professionale, in adempienza della normativa sulla sicurezza e nel rispetto dei doveri contrattuali, per l’evidente 
ricaduta che queste riversano sulla qualità del servizio offerto dalle nostre scuole e sul clima interno vissuto da 
tutti coloro che nella scuola vivono e lavorano. 

Si ricorda che, la Corte dei Conti, sez. III del 19/02/1994 n. 1623, ha ritenuto che l’obbligo della vigilanza abbia 
rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio e che, conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più 
obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una situazione di incompatibilità per l’osservanza degli stessi, non 
consentendo circostanze oggettive di tempo e di luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve 
scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. L'insegnante è responsabile della vigilanza sugli studenti durante 
l'intero svolgimento delle lezioni e tale responsabilità permane anche durante le lezioni di eventuali docenti 
specializzati o esperti (C.M. n. 26 del 13/3/1958 e successive - art. 61 legge 312/80) e durante le visite guidate e i 
viaggi di istruzione. 

La cosiddetta culpa in vigilando dei dipendenti è disciplinata dall’art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312 (in parte 
trasfuso nell’art. 574 del Testo Unico sull’Istruzione: D.Lgs. 297/94), che prevede la responsabilità patrimoniale 
nei casi in cui il personale scolastico abbia tenuto, nella vigilanza degli studenti, un comportamento qualificabile 
come doloso o viziato da colpa grave. Ad esempio la mancata sorveglianza durante la pausa di ricreazione 
costituisce un’ipotesi di colpa grave.  

La durata dell’obbligo di vigilanza coincide con il tempo di permanenza degli studenti all’interno della scuola, anche 
per attività extracurricolari (Cass., sez. III, 19-2-1994, n. 1623; Cass., sez. I, 30-3-1999, n. 3074). L’obbligo di 
vigilanza vige anche per tutto il tempo in cui l’allievo minorenne è affidato alla scuola per uscite e viaggi di 
istruzione. Particolarmente stringente è l’obbligo di vigilanza nello svolgimento di attività motorie e di laboratorio, 
gli spostamenti di gruppo, le uscite didattiche al di fuori dell’edificio scolastico.  

Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli obblighi di 
vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D. Lgs 165/01). 

La responsabilità dei Docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 2048 del codice 
civile. 
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“I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un'arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito 
dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza” ( art.2048, comma II, c.c. ). 

“Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano di non aver 
potuto impedire il fatto” ( art.2048, comma III, c.c. ). 

Inoltre, l’art. 44 comma 7 del CCNL 18/01/2024 richiama l’obbligo della vigilanza, riferendolo a due particolari 
momenti della vita scolastica: “Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a 
trovarsi in classe 5 minuti prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita degli alunni medesimi”. Il personale 
docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in classe espone il docente 
all’attribuzione della culpa in vigilando; il ripetersi di questa negligenza costituisce un’aggravante.  

Anche sul personale ATA ricadono compiti di sorveglianza rispetto agli studenti. L’Allegato A dei profili di area - 
CCNL 18/01/2024 attribuisce al personale dell’AREA DEI COLLABORATORI “accoglienza e sorveglianza nei 
confronti degli alunni- nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario delle attività didattiche, nel 
cambio dell’ora o nell’uscita dalla classe per l’utilizzo dei servizi e durante la ricreazione - e del pubblico, di 
custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici, di collaborazione con i docenti”. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
Dott.ssa Filomena IEVA 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi dell’art. 3, c. 2 D. Lgs.vo 39/93 


